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E’stata la baia di Portonovo ad ospitare nuovamente la cerimonia degli Oscar promossa dalla Cmsb presieduta da Rizzoli

L’orgoglio delle bocce mondiali

GIOVEDI’

5 SETTEMBRE 2013BOCCE
SPECIALE

Questa sì che è una galleria di campioni...
MAURO ROGGERO
23 anni, di Torino, è uno dei giovani che in que-
sti ultimi anni si sono imposti a livello naziona-
le e mondiale nella specialità volo. Gioca con la
maglia della BRB di Ivrea. Più volte recordman
mondiale ed italiano del tiro progressivo e del-
la staffetta vanta anche un titolo mondiale ed
uno europeo, due italiani e la medaglia d’oro ai
World Games di quest’anno in Colombia.
DAVOR JANZIC
Sloveno uscito dallo straordinario vivaio della
federazione di Lubiana, 32 anni, giocatore di
volo, veste la maglia della squadra italiana del-
la Pontese di Treviso e nel suo curriculum van-
ta 2 titoli mondiali e 5 europei.
BARBARA BARTHET
Gioca dall’età di 7 anni. Nata il 6 agosto 1994
a Macon, in Francia, pratica il gioco di volo ed
è stata più volte campionessa di Francia. Re-
cordwoman mondiale del tiro precisione e del ti-
ro progressivo vanta anche due titoli europei e
la medaglia d’oro ai Giochi del Mediterraneo di
Mersin 2013 nel tiro progressivo. E’ cintura ne-
ra di judo e pratica l’atletica (vice campione
Francia nel disco).
DYLAN ROCHER

E’ il golden boy francese della petanque. Nato
a Draguignan il 17 dicembre 1991, è impiega-
to comunale e gioca dall’età di 3 anni. E’ stato
campione nazionale juniores più volte e nella
sua rapida e sfolgorante carriera ha già colle-
zionato tre titoli mondiali, cinque europei, la me-
daglia d’oro ai World Games in Colombia que-
st’anno ed è recordman mondiale tiro di preci-
sione.
ANGELIQUE PAPON
E’ la numero Uno della petanque mondiale.
Francese, 37 anni, fa la commessa di abbiglia-
mento ed ha un figlio di 12 anni. Più volte cam-
pionessa di Francia, vanta tre titoli mondiali,
sette europei e due medaglie d’oro ai Giochi
del Mediterraneo. E’ recordwoman mondiale
del tiro di precisione, una specialità in cui eccel-
le essendo dotata di una eccezionale concen-
trazione e tecnica.
CLAUDY WEIBEL
Padre di quattro figli è nato il 30 marzo 1971 a
Fouches ed è il più forte giocatore del Belgio.
Sceso in corsia per laprima volta a 13 anni, è
stato campione mondiale nel 2000 a squadre e
nel 2009 nel tiro di precisione (nel suo palma-
res anche 4 medaglie d’argento), è recordman

mondiale del tiro, campione europeo di club ed
ha vinto importanti tornei in Europa ed anche
negli Stati Uniti.
GIANLUCA FORMICONE
E’ da anni ai vertici delle classifiche nazionali e
mondiali della specialità raffa. 41 anni, di Atri in
provincia di Teramo, gioca attualmente per La
Pinetina di Roma.Vanta una carriera straordina-
ria con sette titoli mondiali, sei europei, nove
italiani e anche la medaglia d’oro ai Giochi del
Mediterraneo ed ai World Games. Giocatore
potente e completo sia in accosto che nel tiro.
DENIZ DEMIR
Nata il 1 novembre 1991 ad Adalia è la prima
atleta che ha regalato una medaglia d’oro nel-
le bocce alla Turchia. La forte giocatrice della
raffa ha infatti conquistato il titolo individuale ai
recenti Giochi del Mediterraneo di Mersin, in
Turchia.
SEDA GERIDONMEZ
La più eclettica delle giocatrici della Turchia cre-
sciutanello scoppiettante vivaio di Ankara. E’
nata il 29 aprile 1993 ed ha più volte sfiorato la
maglia iridata sia nella specialità volo che in
quella della raffa. Medaglia d’argento ai Giochi
del Mediterraneo.

Eleonora e Martina, sorelle d’Italia
E’ STATA L’incantevole baia
di Portonovo, paradiso della
natura incastonato nella Ri-
viera marchigiana del Cone-
ro, ad ospitare nuovamente
l’Oscar Mondiale delle Bocce,
alla sua seconda edizione,
promosso dalla Confédéra-
tion Mondiale des Sports de
Boules, la CMSB, presieduta
dall’italiano Romolo Rizzoli.
«Sono arrivati a godersi que-
sto stupendo scenario i mas-
simi dirigenti dello sport delle
bocce di tutte le specialità ed
i grandi campioni del nostro
gioco di tutto il mondo, – an-
nuncia con orgoglio Rizzoli a
sipario chiuso – personaggi
che hanno dato vita ad una
straordinaria passerella che
ha avuto un parterre di ospiti
molto qualificato che ha ap-
prezzato questa grande festa
dello sport delle bocce».
Nella notte delle stelle sono
stati premiati i campioni della
raffa, l’italiano Gianluca For-
micone e le turche Deniz 
Demir e Seda 
Geridonmez, quelli del volo
presenti con l’italiano Mauro 
Roggero, lo sloveno Davor 
Janzic e la francese Barba-
ra Barthet e quelli della spe-
cialità petanquecon i francesi
Angelique Papon e Dylan 
Rocher ed il belga Claudy 
Weibel.
L’Oscar dei dirigenti è stato
assegnato all’italiano Gian-
franco Bianco da una vita di-
rigente del volo nazionale ed
internazionale, a Gustave 
Moens, allenatore delle
squadre nazionali di petan-
que del Belgio e ad Alberto Li-
mardo presidente della Fede-
razione Argentina e della
Confederazione Panamerica-
na di bocce. Premio speciale,
infine, per il presidente della
Federazione bocce della Tur-
chia Ahmet Recep Tekcan.
Più che soddisfatto il presi-
dente della Confederazione
mondiale sport bocce Romo-
lo Rizzoli che dal 2006 guida
il vertice internazionale di
questo sport che comprende
tutte le specialità di gioco, raf-
fa, volo e petanque, un’orga-
nizzazione planetaria unitaria
che, sotto la sua regia si è ri-
tagliata un importante spazio
di considerazione e di ap-
prezzamento nella comunità
sportiva che opera sotto l’om-
brello del Comitato Olimpico
internazionale e che, fatto
storico, coordina questa disci-
plina che si pratica in 130
paesi nel mondo.
«Sì, mi sento molto appagato
di come si è svolto questo se-
condo summit delle bocce
mondiali – spiega – perché
l’Oscar promosso dalla Cm-
sb è oramai diventato un pun-
to di riferimento classico del-
la stagione e rappresenta una

passerella di campioni e diri-
genti che hanno dato il me-
glio di sé in tutti i continenti
per far crescere e sempre
maggiormente apprezzare il
nostro sport. Sul palcosceni-
co di Portonovo sono sfilati
personaggi che hanno lascia-
to e scrivono tuttora pagine
importanti delle bocce mon-
diali».
Ma Rizzoli, forte del suo prag-
matismo che lo ha fatto ap-
prezzare in tutto il mondo per
le sue capacità di guardare
sempre più lontano e di esse-
re un politico che ha fatto del-
l’unità delle specialità di gioco
delle bocce una bandiera che
ha regalato al movimento tra-
guardi di grande spessore, ha
colto l’occasione dell’Oscar di
Portonovo anche per conti-
nuare ad alimentare quella
politica di promozione e di
sviluppo della disciplina in tut-
ti i continenti ed in tutti i pae-
si.
«E’ stato assegnato un im-
portante riconoscimento al
presidente della Federazione
bocce della Turchia, l’amico
Ahmet Recep Tekan – rac-
conta - perché, pur essendo
apparso sulla scena interna-
zionale con la sua Federazio-
ne soltanto da pochi anni, ha

saputo dare un impulso
straordinariamente positivo a
questo sport. Non solo come
risultati agonistici, basti vede-
re gli atleti turchi che sono
stati premiati a Portonovo,
ma anche sul piano organiz-
zativo e dell’impiantistica do-
ve la Turchia è diventata un
appuntamento internazionale
di prestigio praticamente ogni
anno per tutte le specialità
tanto da essere considerata,
unitamente all’Italia, trade
union principale per tutte le
bocce europee ed africane».
Complimenti Rizzoli ha rivolto
anche alla Confederazione
boce sudamericana che da
tempo svolge egregiamente
l’unitarietà del movimento
boccistico. Il premio è stato
assegnato al presidente della
Federazione bocce argenti-
na, Hector Alberto Limardo,
che rappresenta «un paese
che è un un fiore all’occhiello
delle bocce internazionali e
che quest’anno sarà il palco-
scenico del campionato mon-
diale del volo e che la scorsa
stagione ha organizzato la sfi-
da iridata della raffa».
Rizzoli, nel suo saluto prima
della consegna dei Premi
Oscar, ha sottolineato anche
il grande progresso compiuto

dalle bocce in questo ultimo
ventennio dove questo sport
si è ritagliato uno spazio mol-
to importante soprattutto per
la sua intensa e qualificata at-
tività internazionale che spa-
zia dalla Cina al Sudamerica,
dall’Australia all’Europa, e
che è diventata una presenza

costante e molto seguita an-
che nelle manifestazioni mul-
tidisciplinari come i Giochi del
Mediterraneo, i World Ga-
mes, i Giochi Panamericani e
quelli asiatici.
«Questa nostra imponente
crescita e questi eventi che ci
hanno visti protagonisti in tut-
ti i continenti – ha concluso
Rizzoli – hanno posto l’ac-
cento per far sì che, nella ses-
sione del Comitato Olimpico
Internazionale che si terrà fra
pochi giorni a Buenos Aires,
si presterà nuovamente
un’attenzione particolare per
tutti quegli sport rivolti al so-
ciale, tra i quali le bocce ec-
cellono, e che quindi si apri-
ranno nuove strade per dare
più spazi nelle normative per
l’accesso di alcune discipline
alle Olimpiadi».

TANTI VIP Alla cerimonia
della consegna degli Oscar
delle bocce hanno presenzia-
to numerose autorità. Nell sa-
la dell’Auditorium dell’Hotel
La Fonte si sono visti …
Il parterre dei vip alla cerimo-
nia di consegna degli oscar
era particolarmente nutrito.
C’erano la campionessa di
fioretto Valentina Vezzali, il
presidente della Federazione
Ginnastica Riccardo Agabio,
quello della Fitarco Mario 
Scarsella, il presidente del-
la Federazione bocce france-
se Christian Lacoste, il vir-
tuoso di jazz Franco Cerri, il
ginnasta Paolo Ottavi, il presi-
dente dell’ European Bowls
Bruno Casarini, il consigliere
della Confederazione mon-
diale sport bocce Nazzareno
Sagripanti, il sindaco di Anco-
na Valeria Mancinelli e nu-
merose autorità civili e sporti-
ve.

DANIELE DI CHIARA

CAMPIONATI JUNIORES RAFFA

DEI 7 titoli in palio ai Tricolori
juniores maschili e femminili
della raffa di Roma, ben 6
hanno preso la strada per la
Val Padana, mentre l’altro è
approdato ad Ancona.
Le maggiori sorprese in chia-
ve negativa hanno accomu-
nato gli allievi Capeti nel tor-
neo individuale e Miconi in
quello di coppia, usciti entram-
bi di scena nei quarti. Il due
volte campione europeo è
stato infatti appiedato dal sa-
lernitano Cappuccio (8-6, 6-8,
8-3), che si è poi arreso di
fronte a Visconti di Cremo-
na che in finale si è imposto
su Veloce di Cosenza (8-4, 8-
6). A sua volta Miconi, leader
stagionale con 5 vittorie, dirot-
tato nel torneo di coppia con
Garofolo, è stato sconfitto dai
teramani Di Giorgio e Ma-
nes (6-8, 4-8), mentre in fina-
le i comaschi Menghini e 
Meloni hanno avuto la me-
glio sui milanesi Dragus e 
Bonfichi (8-7, 4-8, 8-4).
L’anconetano Marinelli, do-
po il titolo individuale ragazzi
dell’anno scorso, ha debutta-
to fra i più grandi facendo sua
la terna allievi insieme a Bia-
gioli e Luchetti; tutto questo a
spese dei teramani Camaioni,
Pomante e Rocchetti (8-0, 8-
3).
Rispettando i pronostici, nella
finale individuale ragazzi si so-
no affrontati il bresciano Sca-
vonie il reggiano Bertazzo-
ni, con vittoria del primo al ter-
mine di 2 set assai equilibrati
(8-5, 8-6). Parla invece vicen-
tino la coppia ragazzi per me-
rito di Mocellin e Parolo, che
nella partita decisiva si sono
imposti sui romani Fedele e 
Di Bartolomeo (8-7, 8-4).
Doppia festa infine in casa
Ceriani per merito della sedi-
cenne Martina e della tredi-
cenne Eleonora, due pimpan-
ti sorelline milanesi che in fat-
to di grinta non hanno nulla da
invidiare ai maschietti. Dopo
un avvio disastroso esse si
sono infatti affermate entram-
be in rimonta rispettivamente
fra le allieve e le ragazze. La
prima ha avuto la meglio sul-
la frusinate Rea (3-8, 8-7, 8-
1); la seconda sulla macerate-
se Pascucci (1-8, 8-4, 8-3).
Da notare che entrambe, pur
non essendo figlie d’arte, si
stanno mettendo in grande
evidenza dopo avere parteci-
pato ad uno dei tanti corsi di
scuola bocce indetti dalla so-
cietà La Vigna.

CORRADO BREVEGLIERI

TRICOLORI FEMMINILI
Da domani il Centro Tecnico
Federale di Roma ospiterà
224 atlete di A/B/C/D e 96
atleti under 23 impegnati nel-
l’assalto a 5 scudetti tricolori
della raffa. Il programma - Ve-
nerdì ore 14.30 prove campi,
sabato 9.00 eliminatorie, do-
menica 9.00 quarti e semifi-
nali femminili e under 23 ma-
schili, 17.00 premiazione.

BUNINO OCCHIO DI LINCE
Mauro Bunino ha dimostrato

di non essere soltanto un ec-
cellente corridore nelle prove
veloci ma pure un abile cec-
chino. E’ infatti suo lo scettro
del tiro di precisione di catego-
ria B del volo che ha conqui-
stato a San Damiano d’Asti in
un contesto di 37 aspiranti al
titolo nazionale della cadette-
ria, diretti dall’arbitro Mario Oc-
celli. L’atleta, attualmente tes-
serato per la Brb, ha chiuso le
cinque prove con una eccel-
lente media : partito con 8
punti, è salito a 32 (miglior
punteggio del campionato)
nella seconda manche per
svettare sia nei quarti (24) che

in semifinale (24) e in finale
(23).

CAMPIONATO CLUB
La corona degli under 18 è ri-
masta sul capo dell’Auxilium
Saluzzo che a Chieri si è ri-
confermata campione d’Italia
di società. Nella finale a quat-
tro i saluzzesi avevano già ac-
quisito il punteggio necessario
per festeggiare (12 punti) al
termine delle cinque prove di
coppia, tiro di precisione, tiro
progressivo, individuale e
combinato; il successo della
staffetta non ha fatto altro che
sottolineare la superiorità del-
l’Auxilium che, dall’alto dei
suoi 15 punti, ha distanziato
Chierese (9), Beinettese (6) e
Veloce Club Pinerolo (4).L’

Auxilium, allenato da Alberto
Barale, ha giocato con Simo-
ne Ariaudo, Carlo Barale, Da-
vide Maero, Matteo e Simo-
ne Mana.

PETANQUE
Non ce l’ha fatta la nazionale
baby italiana di petanque a
salire sul podio. AMontauban,
in Francia, dove si è giocato il
mondialejuniores, gli azzurrini
Mana, Mattalia, Amormino e
Bertone si sono fermati nei
quarti di finale battuti dalla
Thailandia Ache poi, in semi-
finale, è stata battuta a sua

volta dai connazionali di Thai-
landia B che si sono presi la
medaglia d’oro sia a squadre
che nella prova di tiro.

COPPA

A Genova la rappresentativa
juniores di Cuneo ha vinto la
Coppa Italia di petanque bat-
tendo in finale quella di Impe-
ria per 10-4.

RAFFA
Fra le tre gare nazionali ha fat-
to la parte del leone quella di
Città di Castello con 552 indi-
vidualisti sui quali si è impo-
sto il perugino Castrini della
Sant’ Angelo. Nel Trofeo del-
la Tranquillo di Cremona han-
no invece primeggiato i bre-
sciani Maffi,Palazzi e Rizzar-
di .

Eleonora Ceriani

DEMIR ROGGERO PAPON

ROCHER BARTHET FORMICONE

WEIBEL GERIDONMEZ JANZIC

Romolo Rizzoli con il presidente turco Teckan

I PROTAGONISTI

Martina Ceriani


